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Oggetto:	Applicazione canone occupazione suolo pubblico. Fine regime esoneri


	Illustrissimo Sig. Sindaco,
Gentilissimo Assessore,
Gentilissimo Dirigente,

come certamente ben saprete dal 1° Aprile 2022 cessa l’applicazione dell’esonero dal pagamento del canone per l’occupazione del suolo pubblico prevista fino al 31 Marzo u.s. (ex L. n. 160 del 27.12.19) per effetto della proroga (art. 1, comma 706 della L. n. 234/21) e ulteriori riferimenti normativi per le imprese di “pubblico esercizio” titolari di concessioni e/o autorizzazioni per l’utilizzo di suolo pubblico, nonché per i titolari di concessioni e/o autorizzazioni per l’utilizzo temporaneo di suolo pubblico per l’esercizio del “Commercio su aree pubbliche”.
	Come noto, per effetto dell’art. 1, comma 816 della precitata L. n.160/2019, a decorrere dal 1° Gennaio 2021, il “canone patrimoniale” di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, “denominato Canone Unico” istituito dai Comuni, dalle Province e dalle Città Metropolitane, sostituisce:
la T.O.S.A.P. – la C.O.S.A.P. – il Canone previsto dal Codice della Strada, di cui al D.L.vo n. 285/92 (limitatamente alle strade comunali e provinciali) – l’Imposta comunale sulla Pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni – il Canone per l’installazione dei Mezzi Pubblicitari.
	Sempre a decorrere dal 1° Gennaio 2021, i Comuni e le Città Metropolitane devono aver istituito, con proprio Regolamento (ex D.Lvo 446/97), il “Canone di Concessione per l’Occupazione di Aree e Spazi” appartenenti al Demanio od al Patrimonio Indisponibile, destinati a Mercati realizzati anche in Strutture Attrezzate, ossia il cosiddetto “Canone Mercatale”. Tale canone mercatale sostituisce TOSAP e COSAP e, limitatamente ai casi di Occupazioni Temporanee, i prelievi sui “Rifiuti” (T.A.R.I.).
	Il Canone adottato per le occupazioni nei mercati non comporta per gli Enti la necessità di assicurare un gettito pari a quello conseguito dai Canoni e dai Tributi sostituiti dal canone.
	Il Canone Mercatale è determinato dal Comune o dalla Città Metropolitana in base:
alla durata – alla tipologia – alla superficie della occupazione in mq. – alla zona del territorio in cui viene effettuata. Circa le Tariffe di Base, Annuale e Giornaliera, si rimanda alla nota del nostro Ufficio Legislativo Nazionale che si allega alla presente nota.
	Tralasciando, per brevità, le norme abrogate a partire dal 1° Gennaio 2021, è utile ricordare che il Canone è disciplinato dagli Enti con Regolamento da adottare in Consiglio Comunale e Provinciale (D.L. 446/97); il termine per l’approvazione dei Regolamenti relativi alle Entrate Enti Locali (L. 448/01) è stabilito entro la data prevista dell’approvazione del Bilancio di Previsione con effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.
	Circa la trattazione dei “Beni del demanio e del patrimonio indisponibile comunale o provinciale” si rimanda alla precitata nota allegata del nostro Ufficio Legislativo nazionale.       
CANONE UNICO	
In generale il Canone Unico si applica a tutte le attività imprenditoriali che utilizzano aree e spazi pubblici in base a concessione (ai Pubblici Esercizi per l’uso dei cosiddetti “Dehors” ed agli esercenti su Aree Pubbliche relativamente ai “Posteggi isolati o Fuori Mercato” e nelle Fiere), ma non si applica agli Operatori del Commercio su aree pubbliche (Ambulanti) con concessione di Posteggi per i Mercati, Coperti o Scoperti, attrezzati o meno, poiché il Canone dovuto per i posteggi nei mercati è disciplinato dai commi 837 e segg. della citata L. n. 160 del 27.12.19. Ai sensi del comma 817 il canone è disciplinato dagli Enti in modo tale da assicurare un gettito almeno pari a quello conseguito dai Canoni e dai Tributi sostituiti, fatta salva la eventuale variazione di gettito con modifica delle Tariffe.
Aldilà della Tariffa Standard, dunque, gli Enti Locali impositori possono determinarne diverse, anche in aumento per assicurare il gettito conseguito con l’applicazione precedente di TOSAP o COSAP.
	Il Regolamento (D.Lvo 446/97) deve indicare:
a) le Procedure per il rilascio delle concessioni per l’Occupazione di Suolo Pubblico;
b) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847; 

	Per le Occupazioni di suolo Pubblico il Canone è determinato in base:
alla durata, alla superficie in mq., alla tipologia ed alle finalità, alla zona occupata del territorio, comunale, provinciale, metropolitano, e può essere maggiorato per eventuali comprovati “Oneri di Manutenzione” che non siano già posti, a qualsiasi titolo, a carico dei soggetti che effettuano le occupazioni.
	Gli Enti procedono alla rimozione delle Occupazioni prive di della prescritta concessione o autorizzazione o effettuate in difformità dalle stesse o per le quali non sia avvenuto il pagamento del canone relativo, con oneri della rimozione a carico dei soggetti che hanno occupato indebitamente.

Si Tralascia, per brevità, la trattazione sintetica sulle tariffe Standard Annue e Giornaliere rapportate alla classificazione dei Comuni, la modalità di versamento del Canone e la  previsione da parte degli Enti circa possibili riduzioni per occupazioni specifiche ( Spettacolo Viaggianti, Manifestazioni Politiche, Culturali, ecc.) cui si rimanda alla precitata nota del nostro Ufficio Legislativo Nazionale. 
	I Comuni e le Città Metropolitane applicano le tariffe di cui al comma 842 della piu volte citata L. 160/19, prevedendone:
a) per le occupazioni nei mercati, a carattere ricorrente e con cadenza ricorrente e/o settimanale, una riduzione “Obbligatoria” che va da un min. del 30 ad un max del 40% sul canone complessivamente determinato;
b) il “Frazionamento” per ore, fino ad un massimo di 9, in relazione all’orario effettivo di occupazione.
A tal proposito giova ricordare che, con Risoluzione n. 6 del 28 Luglio 2021, il Dipartimento delle Finanze ha chiarito, al fine della correttezza del calcolo della Tariffa in esame, che occorre suddividere la tariffa giornaliera per 24 e poi moltiplicare per il numero di ore di effettiva occupazione, purchè inferiore od uguale a nove ore. 
Tale disposizione ha lo scopo di limitare la potestà regolamentare degli Enti Locali per evitare l’eccessiva polverizzazione delle Tariffe, consentendo loro di frazionare la tariffa giornaliera in relazione alle ore effettive di occupazione, fino ad un limite max di ore 9 (oltre le quali è dovuta la tariffa giornaliera per intero). Inoltre i Comuni possono, “discrezionalmente”, prevedere:
· “riduzioni” (fino all’azzeramento del Canone), “esenzioni e aumenti” (nella misura max del 25% delle medesime tariffe.

La Fondazione IFEL dell’ANCI ha inviato un “Regolamento Tipo” ai Comuni al fine di disporre di regole e misure di prelievo aggiornate ed omogenee, pur prevedendo, per alcuni punti, scelte discrezionali che i Comuni potranno applicare, in particolare nella determinazione delle Tariffe, Agevolazioni ed Esenzioni. Di seguito si evidenziano i punti salienti:

CANONE UNICO 
Occupazioni permanenti e temporanee 

Lo schema di regolamento distingue le occupazioni in permanenti e/o temporanee: 
a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, che prevedono l’utilizzazione continuativa, aventi durata uguale o superiore all’anno, con o senza l’esistenza di manufatti o impianti; 
b) sono temporanee le occupazioni, anche se continuative, di durata inferiore all’anno; 
rimandando, per tale distinzione, alla Sentenza della Corte di Cassazione n. 13332, del 1° luglio 2020, che sul punto è chiarissima, affermando che:
" In tema di tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) ed in base al combinato disposto del D.Lgs. n. 507 del 1993, artt. 42, 44 e 45 l'occupazione deve essere considerata permanente quando (D.Lgs. n. 507 del 1993, art. 42, comma 1, lett. c) l'atto di concessione ne prevede l'utilizzazione continuativa da parte del concessionario (con conseguente sottrazione del suolo e/o dell'area all'uso pubblico di destinazione) per tutta la sua durata, che deve essere superiore all'anno. 
Di converso, va considerata temporanea l'occupazione priva di autorizzazione (D.Lgs. n. 507 del 1993, art. 42, comma 2) ovvero (D.Lgs. n. 507 del 1993, art. 42, comma 1, lett. b) quella (anche se continuativa) autorizzata per una durata inferiore all'anno, nonché l'occupazione, anche se di durata superiore all'anno, che preveda la sottrazione non continuativa del suolo pubblico, come soltanto per una parte del giorno, difettando, in questo caso, il carattere della stabilità dell'occupazione stessa. 
Ne consegue che la considerazione della sola durata (infra o ultra annuale) della occupazione del suolo pubblico oggetto dell'atto di concessione non costituisce corretta valutazione dell'esatto “discrimen legale” per qualificare come temporanea, ovvero come permanente, detta occupazione, dovendosi, invece, verificare sempre se l'atto di concessione limiti o meno l'occupazione ad alcuni giorni della settimana e/o ad alcune ore del giorno, perché la limitazione suddetta importa sempre la natura temporanea dell'occupazione". 

Durata dell’occupazione 

Lo schema afferma che “le concessioni sono rilasciate di norma per la durata massima di anni 9, salvo quanto disposto da specifiche normative o altri regolamenti Comunali ….”. Occorre sottolineare l’applicazione di norme specifiche per il Commercio su Aree Pubbliche (Ambulantato) che, al contrario, prevedono usualmente una “durata delle Concessioni per 12 Anni”.

Rinnovo delle concessioni
 
Come da Regolamento, i provvedimenti di “concessione permanente” sono “rinnovabili alla scadenza”. Le “autorizzazioni temporanee” possono essere “prorogate”. 
Per le “occupazioni permanenti” il concessionario deve inoltrare domanda di rinnovo almeno venti giorni prima della scadenza della concessione in atto, indicando la durata del rinnovo. 
Per le “occupazioni temporanee” il concessionario deve presentare, due giorni prima della scadenza, domanda di proroga al Comune indicando la durata per la quale viene richiesta la proroga. 
Tali previsioni sono applicabili alle concessioni di suolo pubblico in generale, per cui vanno rapportate alle norme, in tema di rinnovo, specifiche per il commercio su aree pubbliche. (art. 181, comma 4-bis, D.L. 34/2020, conv. in L. 77/2020, alle Linee Guida del MISE ed alle Norme Regionali di adeguamento).  

Circa i “Criteri di Commisurazione del canone rispetto alla durata delle Occupazioni”, si rimanda alla più volte citata nota del nostro Ufficio Legislativo Nazionale.

Agevolazioni 
Le tariffe del canone sono ridotte: 
a) per le occupazioni permanenti e temporanee di spazi sovrastanti o sottostanti il suolo, del 60 per cento; 
b) per le occupazioni temporanee di carattere ricorrente o di durata uguale o superiore a 30 giorni del 60 per cento. Ai fini dell’individuazione del carattere ricorrente, occorre utilizzare non il criterio della frequenza di una occupazione sulla medesima area del territorio comunale, ma quello oggettivo basato sulla natura dell’attività esercitata, destinata, come tale, a ripetersi con regolarità e sistematicità; 
c) per le occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante e dei circhi equestri, dell’85 per cento ; 
Gli “esercizi commerciali ed artigianali del centro storico”, situati in zone interessate allo svolgimento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche, hanno diritto ad una riduzione del canone pari al: 
a) 30 per cento per durata dei lavori da un mese fino a tre mesi; 
b) 50 per cento per durata dei lavori oltre tre mesi fino a sei mesi; 
c) 100 per cento per durata dei lavori oltre i sei mesi fino ad un anno. 

Le agevolazioni decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello nel corso del quale si sono verificati i lavori. I soggetti interessati devono presentare richiesta di riduzione, su modelli predisposti dal Comune, entro il 31 gennaio di ciascun anno. La presentazione tardiva comporta la decadenza dal beneficio.

Versamento del canone 

Il canone per le occupazioni permanenti va corrisposto annualmente in un’unica soluzione; è ammessa la possibilità del versamento in rate aventi scadenza 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre, 31 dicembre, qualora l’importo del canone annuo sia superiore ad € 1.500,00, da corrispondersi entro l’ultimo giorno di occupazione.  
I termini ordinari di versamento del canone per le occupazioni permanenti possono essere differiti o sospesi dalla Giunta Comunale in caso di gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. Con la medesima deliberazione possono essere sospese le rate relative ai provvedimenti di rateazione. 

CANONE MERCATALE 

Criteri di commisurazione del canone rispetto alla durata delle occupazioni 

1. Le “occupazioni permanenti” sono assoggettate al canone annuo, indipendentemente dalla data di inizio delle stesse. 
2. Le “occupazioni temporanee” sono assoggettate al canone nella misura prevista per le singole tipologie specificate nella delibera di approvazione delle tariffe, a giorno o ad ore; in quest’ultimo caso la tariffa giornaliera può essere frazionata fino ad un massimo di 9 ore.
	
	Da quanto fin qui descritto ci si potrà rendere conto della complessità della materia trattata e del timore delle categorie da noi rappresentate circa i possibili aumenti che potranno essere istituiti dalle Amministrazioni Locali da voi guidate, pertanto siamo con la presente a richiedere una particolare attenzione a non aumentare il carico tributario agli esercenti commerciali, turistici ed ambulanti, prevedendo, al contrario, fin dove possibile una diminuzione dello stesso al fine di poter riprendere le regolari attività imprenditoriali vessate, per oltre due anni dall’Emergenza Covid 19, tra l’altro acuita dagli spropositati aumenti del Settore Energia con riflessi legate alla produzione ed alle forniture di beni e servizi; se a questo si aggiunge un aumento della inflazione ormai prossima alle due cifre, il quadro è completo.
 	Si auspica in conseguenza una particolare attenzione di codesta Amministrazione nel venire incontro alle difficoltà finanziarie ed economiche delle nostre categorie imprenditoriali, composte da micro piccole imprese, soprattutto di vicinato, evitando un ulteriore appesantimento del carico tributario delle stesse.
	Certi della vostra comprensione, si resta a vostra disposizione per approfondire le complesse norme sopra riportate e si inviano cordiali saluti.
Trani, 1° Aprile 2022
									Il direttore
							   dott. Raffaele M. Landriscina
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